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Il libro


Milano, 1972: l’inchiesta del maresciallo Zavattini dell’Ufficio R svela un intrigo internazionale

L’indagine sull’assassinio della giovane Valeria Turri ha condotto il maresciallo Zavattini del SID a scoprire le ricerche di Sandra, sorella della vittima, sull’acquisto nel 1945 di documenti scottanti con un milione di sterline da parte di agenti britannici. Ora però la vicenda coinvolge anche il KGB. Il conto svizzero su cui la somma fu depositata interessa ancora a qualcuno. Il terzo episodio sui misteri italiani di inizio anni Settanta.
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Nelle puntate precedenti

Milano, 1971: l’estrema sinistra è in fermento e crescono le tensioni politiche nelle fabbriche e nelle università. Da fine luglio Armando Zavattini, ex partigiano e ora maresciallo dell’Ufficio R del SID, indaga sul brutale e inspiegabile assassinio di Valeria Turri all’Università Cattolica.

Non sfugge a Zavattini che la famiglia della vittima è imparentata con “Gianna”, partigiana con cui lui stesso, distaccato presso l’OSS statunitense, collaborò dopo il 25 aprile. Insieme scoprirono la sparizione di due borse di documenti di Mussolini, ritirate da tre individui con un ordine firmato da un alto funzionario del PCI. In seguito Gianna scomparve, come altri coinvolti in quella storia. La vicenda fu archiviata, insieme a quella del cosiddetto Oro di Dongo.

Zavattini e l’amico brigadiere Possenti approfittano dell’assenza dei Turri per introdursi nella loro casa. Recuperano appunti della sorella Sandra e la sua Beretta 22 regolarmente denunciata. Di lì a poco altri due individui si introducono a loro volta nella villetta dei Turri. In seguito uno di essi, il ladro professionista Romolo De Santis detto “il Romano”, fa perdere le sue tracce.

Sandra sta lavorando a una tesi di laurea in Storia sulla vicenda di Gianna e ha indagato sul caso, scoprendo che a impadronirsi delle borse sarebbero stati tre individui che parlavano inglese. Un docente non identificato della Cattolica, saputo l’argomento della tesi, si offrì di fornire materiale a Sandra; lei, diffidente, gli chiese di lasciarglielo in una libreria: fu la sorella a ritirarlo al suo posto, il giorno in cui fu uccisa. Emerge anche un litigio per motivi politici tra Sandra e lo studente Ottavio Critelli, elemento già sotto sorveglianza.

Al controspionaggio italiano risultano contatti di Ottavio con il russo Igor Sakyn, prima dell’improvvisa sparizione del giovane durante una vacanza in Spagna. Dai colloqui con il capo della stazione della CIA a Milano, Harry Pressburger, e con funzionari dei servizi segreti spagnoli a Barcellona, Zavattini apprende che Sakyn è un agente del KGB specializzato in esfiltrazioni e che ha portato Ottavio al sicuro in Cecoslovacchia: ciò implica che lo studente abbia avuto un ruolo importante.

Sandra Turri ha raggiunto i genitori: il padre, lavora per l’ENI in Algeria e la madre è partita con lui dopo il funerale di Valeria. Zavattini li raggiunge in un compound dell’ENI nel Sahara, dove finalmente parla con tutti e tre.

Sandra ammette di essere in possesso di documenti scottanti che Gianna ricevette da un agente inglese chiamato Ben, uno dei tre uomini che ritirarono le borse del Duce, poi morto in un presunto incidente. Il Foreign Office britannico, usando come intermediario un militare italiano chiamato “capitano John”, pagò al PCI un milione di dollari su un conto in Svizzera per appropriarsi dei documenti di Mussolini.

La ragazza sapeva di essere in pericolo: per questo comprò la Beretta 22, ma solo ora comprende che la sorella è stata uccisa per errore al posto suo. Il maresciallo le propone di tornare in Italia con lui, consegnargli i documenti e mettersi sotto la protezione del SID.
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Milano, dicembre 1971

Dalle informazioni fornite da Sandra Turri, il maresciallo Zavattini aveva aggiunto altre tessere al mosaico degli eventi del 1945.

I tre uomini che parlavano inglese e che si erano presentati a ritirare le borse con i documenti di Mussolini – prima che potessero farlo lui e la partigiana Gianna – erano un neozelandese di cui non si sapeva nulla; un agente inglese conosciuto come Ben, infiltrato in Italia dal 1922, che a Lugano si era assicurato che il milione di dollari che il Foreign Office britannico doveva pagare al PCI per la compravendita arrivasse sul conto cifrato prestabilito; e infine il “capitano John”, l’ufficiale italiano dal lieve accento inglese che teneva i contatti tra le autorità britanniche e i comunisti italiani.

La descrizione e, soprattutto, il dettaglio del suo lieve accento inglese del docente che aveva parlato con Sandra giustificavano i sospetti del maresciallo: il professore poteva essere la stessa persona che, il 28 aprile 1945, Zavattini aveva conosciuto come “capitano John”. In tal caso l’uomo non stava semplicemente cercando di “rimorchiare” la ragazza: doveva avere capito che le ricerche di Sandra per la propria tesi riguardavano anche lui e il suo operato all’indomani della Liberazione.

Dopo l’atterraggio all’aeroporto Forlanini, Zavattini si sentì chiamare da un altoparlante. Al banco trovò un messaggio del brigadiere Possenti, che voleva parlargli prima possibile.

Il maresciallo lo chiamò in Questura e gli chiese di raggiungerlo a casa. – E fai un lungo giro vizioso per venire da me – gli raccomandò. – Non si sa mai.

Raggiunsero l’appartamento di Zavattini in via Bertinoro. La Vera si mostrò molto felice di ospitare la ragazza. Avrebbe messo il figlio a dormire in salotto, sul divano letto che avevano comprato anni prima.

Possenti si presentò con notizie sgradevoli da Roma. Il De Santis, il ladro detto “il Romano”, era stato trovato morto a Tivoli, in apparenza vittima di etilismo acuto. Ma la madre sosteneva che era astemio da sempre.

– Se lo hanno eliminato, devono essere ben organizzati – osservò il maresciallo.

Nel mondo dei servizi era raro che si commettessero omicidi, quindi in gioco doveva esserci qualcosa di molto importante. La storia scoperta da Sandra lo era senz’altro, ma risaliva a ventisei anni prima: nonostante le sue possibili implicazioni, non giustificava né la morte di Valeria Turri, né quella di un individuo coinvolto nella vicenda solo marginalmente e per questioni professionali.

Mentre la ragazza si riposava, Zavattini riferì a Possenti quanto gli aveva detto Sandra. A quanto pareva, una banda partigiana si era impossessata dei diari di Mussolini e delle lettere di Churchill, e li aveva rivenduti al Foreign Office.

– Ma il denaro a chi è stato versato, al Partito Comunista? E che fine ha fatto? – chiese Possenti.

– Questo è ancora da chiarire. Ma, se il milione di sterline è ancora in circolazione, potrebbe essere un valido movente per uccidere.





OEBPS/cover.jpg
GIOVANN\ INGROSSO

JOMO
%AMB RIDGE

Milano, 1972:
I"inchiesta del
maresciallo-Zavattini
dell’Ufficio R svela un
?f-‘*lntrlgo,\_;l‘n’rernozmnc|e

4
; e T I DIGITAL
e 3 ﬂ;}m ‘





OEBPS/delosdigital.png





OEBPS/spy-game.png
SPYGAME

STORIE DELLA GUERRA FREDDA





